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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
• " Annata 

Padova alPUfiicio del Giornate L. 16 
A domicilio. » 20 

Po tutta Italia franco di posta » 22 
far Postero le speso di posta di più. I 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali elio private a centesimi 

o àpazio di linea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicali centesimi *3o la linea. 

Semestre 

L. 8.50 
» 10.50 
» 11.50 

Trimestre 

L. 4.50 
» 6.— 
» 0 — 

« la linea, 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separato centesimi 5 . 
f-. 

Un numero arretrato centesimi IO. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dal Servi N. io P 

Pagarneoti anticipati sì delio inserzioni che degli abbonamenti ^ ^ 
Non si fa conto al nino degli articoli anonimi e si respingono le lift"-* 

teve non affrancate, A "" 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscono 
L'TJ a :': > i , ' .. Direziono ed Amministrazione è in Via dei Servi IN-' U 
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LMSTUIZI0M5 PRIMARIA 

Un giornale eh'è forse in grado di es
sere bene informalo annunciava non ha 
guari che l'onor. Bargóni ha preso « l'ar-
« dila iniziativa di mettere allo studio un 
a progetto di legge per reali; zare uno dei 
<c voli più costanti della democrazia ila-
fi: liana, rendendo obbligatoria l'istruzione 
e primaria. » 

Si aggiungeva che la questione del no
stro risorgimento è una questione di scuole 
elementari, non essendovi speranza di si
curo avvenire nò morale, nò politico, nò 
economico finché V obbligo delle scuole 
non sarà divenuto un dovere civico, finché 
l'ignoranza non sarà combattuta e distrutta. 

Conveniamo pienamente in queste osser
vazioni, e siamo pure persuasi che si debba 
ifaro ogni sforzo [ter indurre le nostre po
polazioni ad ossei vare la legge che rende 
obbligatoria l'istruzione primaria, ma ab» 
biamo qualche dubbio intorno alla oppor
tunità e all' efficacia delle sanzioni che si 
volessero adottare perchè la legge non sia 
impunemente trasgredita. 

;Fra noi il principio dell' istruzione ob
bligatoria fu non solo intravveduto, ma 
proclamato per legge da oltre mezzo se
colo, e sostenuto pure da una sanzione 
penale, la quale consiste nella multa di 
centesimi cinquanta a carico delle rispet
tive famiglie per ogni mese di mancanza 
dei fanciulli alla scuola, cui sono obbligati 
-d'intervenire. 

Se la legge Casati ha proclamato lo 
stesso principio ò naturale e giusto che si 
debba sostenerlo colle opportune sanzioni 
penali .perchè la legge non rimanga lettera 
morta,. In questo non fi duopo di molto 
ardimento: le difficoltà sorgono invece nel
l'applicazione della legge. 
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APPEN DICE 

E M A N C I P A Z I O N E 
O O JU M EDIA 

IN QUATTRO ATTI 

1 I 

« E BOUFFIO ED EMILIO NORSA 

{Continuaz. Vedi il N. di ieri) 

Fitti Ma infine che cosa vi faceva quella 
povera donna? 

Saler, Che mi faceva? — Ehi signoia mia, 
troppe cose dovrei raccontarvi. 

C M. Sono dunque innumerevoli i punti neri 
della vostra vita coniugale? 

n 

i 
I 
I 
i 
i 

• * 

ti 

! 

|i 
• 

| 

v 

ti 

i 

a 

4 

Dopo che fu imposto ai Comuni di som
ministrare i libri e gli altri articoli scolastici 
al fanciulli che appartengono a faaiiiJ.e 
miserabili, pochi sono coloro che non in
tervengono alla scuola comunale se questa 
non è situata a grande distanza dalle loro 
abitazioni. 

i 
Si l 
ì 

uri infelice rimedio: le carceri sono anche 
troppo popolale di disgraziali, e costano 
g'a troppo alla Società che vuoi servirsene 
per mantenere l'osservanza delle sue leggi. 

Che fare .adunque diranno taluni? Si vuol 
forse abbandonare il principio dell' istru
zione obbligatoria, e lasciare le pop da-

i 
&tt&ZZRTC~KX-ì r, 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Ma nei Comuni rurali dove nel centro f zicni nell'ignoranza? lult'allro. 
V 

principale dell'abitalo non dimora che una 
piccola parte della popolazione, e dove le nulla di nuovo nella proclamazione di que-
casc sono sparse per la campagna a grandi { sto principiò, come non ve n' ha nel pro-

' • 
posilo di raffermarlo con una sanzione fie
nale. E questo puro diciamo perchè non 

distanze le une dalle^altre, molte difficoltà 
si oppongono alla giornaliera frequenza 
degli scolari, e se ad onta di ciò i risul- \ si creda che la diffusione dell' istruzione 
tati dell'istruzione primaria andarono già- ( nelle nostre popolazioni dipenda ormai da 
datamente migliorando in quesle provincie, 
lo si deve più alla persuasione ormai in
valsa anche tra i villici che l'istruzione sia 
necessaria, e che i rilardalarii ne risentano 
un grave pregiudizio; di quello che all'ef
ficacia della sanzione . penile. D.Halli se 
qualche Municipio volle attenersi rigorosa
mente alle leggi e infliggere le multe alle 
famiglie dei fanciulli non intervenuti alle 
scuole, esso si trovò in faccia a due prin
cipali difficoltà. Se la scuola è distante, o 
la strada pericolosa e deserta, sarebbe una 
tirannia costringere le famiglie ad avven
turarvi giornalmente i loro tigli, riè si po
trebbe pretendere che i genitori li accom
pagnino poiché bisognerebbe toglierli al 
lavoro dei campi, da cui ritraggono i loro 
mezzi di sussistenza. Se invece non pre
sentandosi queste circostanze si fa luogo 
all' lunazione della multa, in tal caso si va 
incontro ad un altro inconveniente, ed è 
che la multa è inesigibile attesa la mi
seria delia famiglia, Ed infatti i fanciulli 
che mancano alla scuola non sono ormai 
che quelli delle famiglie dei miserabili. Vero 
è che si poti'ubbe supplirvi col carcere 
suppletorio, ma questo ci parve sempre 
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siffatta specie di provvedimenti, che fu
rono assai prima introdotti nei nostri paesi. 
No : essa deriva da altre cause e princi
palmente dal lento progresso dei tempi, 
dall'aumento delle scuole nei Comuni ru
rali, e dal loro continuo miglioramento, che 
contribuì efficacemente ad accrescere il de-
siderio dell' istruzione anche fra i nostri 
buoni villici. 

L' obbligo imposto ai Comuni di provve
dere all' istituzione delle scuole elementari 
nei principali centri di popolazione, sia in 
relazione ai principio dell' istruzione obbli
gatoria, e ne rende possibile l'applicazione; 
ma ciò che sopra lutto importa si é che 
le scuole elementari minoli siano miglio
rate, e non si limitino all' insegnamento 
dell'abbici colla sola mira di poter inscri
vere nelle statistiche un minor nuiueio dì 
analfabeti. 

* 

Si ripeta pure la proclamazione del prin
cipio confermalo da una sanzione penale 
facilmente applicabile, che ciò gioverà sem
pre ; ma si provvegga sopì amilo al mi
glioramento dello scuole obbligatorie per
che il desiderio e il bisogno dell' istruzione 
si accrescerà sempre in proporzione del 
prò litio che gli allievi poti anno ritrarrle. 

ce: \ 

Sale? 

Fies. Ma, e la causa principale dei vostri 
dissidi! ? 
La politica! — Oh! la politica era 
la malaugurata face delle nostre di
scordie, il terreno fatale dei nostri 
contrasti. — Mia mi glie ed io vi ci 
trovavamo sempre nel campo opposto. 
— In tanto tempo di convivenza il 
credereste? non si diede mai il caso 
che tra noi si andasse d'accordo sopra 
un' idea, una sola veduta. — Nossi-
nwi, sojijpro agii antipodi; io bianco, 

essa nero; io alleanza, essa neutra
lità; io pace, essa guerra. 
Come devono esser state belle questo 
scene di tenerezza coniugale 1 
Io, per esempio, fui sempre ammira
tore sincero e campione devoto della 
guardia nazionale. .Ebbene ! ^appunto 
perciò mia moglie la detestava. — Ve-

dete quale ingiustizia ! detestare un 
• corpo.... 

Cav. Inerme. 

g 

Cav. 

Saler 

i 

C. M. Eh! inerme no, ma innocuo. 
Saler, Ma v'ha di più. Mia moglie non solo 

la detestava, essa si faceva ancora le
cito di esternare il suo mal animo e 
perfino di sparlarne dinanzi a me. — 
Capirete ch'io dovea prenderne lo di
fese, non foSS1 altro, COILO si suol dire 
per spirito di corpo. E poi signori I 
(con serietà comica) in quattordici 
anni di capi.raUlo io ho sempre so
stenuto con decoro il mio grado e ge
losamente custodita la dignità di quella 
istituzione. Non poteva quindi permet
tere che neppure mia moglie lo facesse 
spregio. — Da ciò ne nasceva spesso 
un serio battibecco — e un giorno, 
giorno fatale 1 ' 

Qav, Nigro notartela lapUlo\ 
Saler. Indovinate rao' o signori sino a qua 

punto giunse l'audacia di mia moglie. 
Sino alla minaccia.... 

Cav. Di trarvi dinanzi al Consiglio di di
sciplina? 

Firenze, 30 luglio, 
lo aveva ragione di dirvi che cominciano 

ora, pur troppo, le conseguenze d e l X 
chiesta Slamane si ò conosc old un mò 0 
incidenti», il duello che doveva aver \E& 
tra . deputai, Brenna e Oliva, e che % 

srchè 
lìiforma «ori "intende battersi 

cu" MMMno che abbia avuto a l'are oo la 
regia. Adunque egli si riserva il diriìtodt 
incitare e diffamare, se gli pia . 0?„ 
giorno , deputati che fornirono umettò 
dell inchiesta, e non sarà ---> h •< 

Vogliamo dir solamente che non vi ha t T ^ ' Z ^ l & t "i ^ 

non prevedevano che sarebbe stato emesso 
da molti[personaggi sanabilissimi u™«u-
àmo, che I, metterebbe dalla parlerei 
orto e davanti al quale e*i debbo notro

varsi ben imbarazzati. ° 
Altro aliare che ha desiato grande scan

dalo e q u e , |0 d e l s. Faccio ";eglr si 
dibatte contro l'accusa di aver 'dilìno* 

i ad 

ì 

MIMI Negami d'amicizia, ma non ci riesce-
ttpubbbco, e p m m ì k o i n e s o r a b i l e 

È confermala la notizia della trasloca
tone dei .procuratore generale Nel 
Aquila e pare proprio che non vi sia del 

deieradica I «* C'ltì i' N e l" f o s se i"11™ 
dei rad cali e specialmente del Cnln e 
bla sembrata abbastanza imparziale 

Lo veci diffuse dalla Perseveranza e da 
allri giornali sui provvedimenti che il Mi-
ms ero, intenderebbe di prendere per de
creto reale circa le leggi auuoiuisLive e 
'"anziane, e la riduzione dèi colleg èl" t-
orah sono m parte esagerale, in" par,e 
a se E probabile che una parte soltanto 
della legge ammu.islra.tfva sia pubblicala 
per decreto reale, e che le co.Iven i ni 
imanziane modificate lo sieno del par 
ma coba riserva di essere sottoposle alla 
sanzione del Parlamelo. Non è però nulla 

su duo piedil 

Fies. 

Con t. 

Un nuovo 

Safari No, di strapparmi i galloni! (Si ride) 
Cont. (ridendo) Degradarvi lì 

Povero marchese! 
Bruto (che sta leggendo, esclama forte) Bei-

Jissiflfto, bellissime articolo ! 
(ridendo) Òhi che c 'è? 
Madagascar? 
0 qualcosa di simile? 

Bruto (un po' risentito; Lascio al cavaliere 
la compiacenza di tener allegra la so
cietà col suo spirito. 
Bravo! - Q u e s t o ò a f f a p m Ì Q _ ^ 

voi vorrete guastarmi il mest u 
prttessione. 
Noti io temete. 

E quest'articolo? 
E sull' Indipendente di questa 

La situa; ione. 
Bel titolo ! 

j Bruto Peccalo che la torma non conispcnda 
alla sostanza! — Si vede che chi l ' a a 

scritto non e del mestiere. 
! Cav. (spontaneamente) Professione ! 

Cav. 

Bruto-, 
Go?it. 

Bruto 
sera 

? Cav. 
I 
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» '* deciso in proposito, e non sarebbe questo U governo per esporre il contratto con do-
che un progetto per il caso che il Ite ere- c r e t 0 «>ale vorrebbe che le provinole venete 
d.sse di scioglier la Camera. ;QuaptO, alle ^ consociate Piassero medesimamente il ca-w ,.r . • °.i ,| V„„„ „I\M«^U „ àxVi« Donerei sei toesi di prolunga mento, versan 
modificazioni della legge elettorale, e Alla d o n e r i m p o r t o neUe Lse delio Stato, anche 
legge sulla stampa no» v e nulla dì Vero ^se il.naUotra%:Governo 0 la Società si at-
lielle voci che si fanno;correre. Un governo ••—« «•-» 
composto di uomini sinceramenie ; libérali 
e costituzionali, come sono gli ntluali mi
nistri, non si permetterebbe mai atti che 
costituirebbero un più o meri grave colpo 
di Stato. P. 

tivasse al 1.° agosto. 

& 

Siamo alla pioggia delle lettere! Oggi 
ne troviamo duo altre nelPOpinione, l'una 
del Cris'pi al Direttore di quel giornale 
provocata dall'articolo Una coscienza sola, 
che ieri abbiamo riportato, l'altra del capo 
del segretariato del a Damerà circa il pro
cesso Burei, e le ricevute passate per le 
mani del dott. Faccioli. 
. Intanto pubblichiamo la prima colle con
siderazioni che vi fa seguire VOpinione: 
domani continueremo colFaltra il divertente 
epistolario. 

Firenze, 29 luglio 1869. < 
Signor Direttore, 

Io mi son fatta una legge di non rispon-
,', aere a certi giornali, i quali, pel genere dei 

. loro attacchi, considero indegni della mia 
attenzione. Non potendo seguire lo stesso 

' contegno con VOpinione, fo un appello alla 
di lei cortesia, sicuro che saprà dare una 

V''«oh ve niente spiegazione alle frasi che a me 
-I ei riferiscono nel suo primo articolo d'oggi. 
" Io non comprendo la teoria delle due co-
i Scienze. La coscienza è una per. l'uomo e pel 
i cittadino; essa impone doveri indiscutibili, ed 
i io vi son rimasto fedele nel difficile e dolo

roso ufficio a cui fui chiamato nell'ultima in
chiesta parlamentare. 

Mi creda intanto 
Dev.mo suo 

F. CBISPI, deputato. 
L'on. Crispi, mentre ci chiede una conve

niente spiegazione, fa una dichiarazione che 
noi avremmo reputata superflua. 

Non poteva venirci in testa di sospettare 
che la coscienza non fosse, per lui come per 
tutti, che una sola per 1 uomo e pel citta-
,dino; ma egli vorrà concederci che la stessa 
.coscienza impose a lui, avvocato, di tacere 

'd inanz i al tribunale quello che l'obbligò di 
"'dire dinanzi alla «'.amerà ed alla Commissio

ne d'inchiesta. Nui,.non introduciamo mai 
nelle nostre polemiche il carattere personale 
dei nostri avversari, né mettiamo in dubbio 

...rettitudine delle loro intenzioni, ma pur trop • 
; ;po le discrepanze politiche tra' partiti sono 
i ora divenute anche discrepanze morali, e non 
• !& più possibile l'accordo neppure in quelle 

|u?8tìoni nelle quali, tutti i galantuomini do-
*• crebbero sempre convenire. 

• fogliamo da uri dispaccio particolare del 
tfempo di, Venezia la seguente notizia in
torno alla Socielà-Adriatico-Orientale: 

' ,| La poggiata a Brindisi è stabilita per non 
[meno di 12 ore. 
* .,' La Società Adriatico-Orientale deve tener 

rìserbato a favore di Brindisi qualunque ca
rico di, merci dietro notizia in tempo anche 

<)per via telegrafica, tanto partendo da Ve
nezia quanto da Ancona. 

*t '<+ 
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"ijfreff, E dov'è che lo trovate difettoso? 
i:'Bruto Nella moderazione con cui è conce

pito. Per imporsi all'opinione dei più. 
bisogna lussureggiare nelle espressioni. 

Sai. Già, già, frasario reboante l 
•Bruto Parole sesquipedali! 
Qreg. Ed abbagliare l'immaginazione 
Bruto Alla luce riflessa delle metafore! 
{]* M. Specialmente quando si tratta di lotte 

elettorali! 
Bruto. La è così, signori miei. —[11 pesce si 

prende col silenzio, e il popolo col 
rombazzo. —• Del resto non si può ne-

: gare che, malgrado la freddezza delia 
forma, lo scrittore tratta la questione 
maestrevolmente. 

doni, E questo scrittore sarebbe ? 
"Bruto. Non vi sono che le iniziali — E. L. 
Cav. (fra sé) E. L . . . . . è . . . . lui ! . . , 
Frese. E sotto quelle iniziali si nasconde il 

nome di ? . . . , 
Saler. Enrico Leonardi. 
Cav, (ad Amelia) Suo marito! 

La uuzZé d'Italia contiene un' articolo 
sull'avvenire dell'impero napoleonico, esulle 
speranze che nutrono i democratici della 
sua caduta. ' 

Amiamo riportare le parole del fò
glio citato perchè ci sembrano perfetta
mente concordi alle idee che noi stessi ab
biamo più volte manifestato intorno alia 
politica di Napoleone III. 

L'impero crolla. 
1 moderati che lo sostenevano, defezionano. 
Ecco quello che col titolo La defe.ione, 

sviluppa in un articolo un giornale che, lungi 
di occuparci a comporre i suoi morti nella 
fossa, indaga i segni di mortale malore nelle 
membra altrui. 

Ora noi, che non fummo riè siamo mai 
amici di ventura, neghiamo che l'impero 
muoia, perchè si muove e cammina , ed af
fermiamo che mai come oggi ci parvo ne-', 
cessano di tenere alta la bandiera dell' al-
leanza francese. 

Evidentemente l'impero tenta la propria 
trasfar ma zio ne senza una rivoluzione. È .un 
fatto nuovo e di buon augurio per la Francia 
vederla uscire da uno stato politico e pas
sare ad un altro senza scosse violenti e senza 
aggiungere alle molte della sua storia una 
nuova pagina di sangue. Gli amici sinceri 
della libertà debbono rallegrarsene e concor 
rere con ogni sforzo al pacifico e sicuro svol
gimento di una crisi che può, solo che vi si 
metta un po' di buon volere, riuscire utile 
all'imperatore ed alla Francia. L'impero, di
venendo interprete delle aspirazioni della Fran
cia si afferoia e non si rinnega, si consolida e 
non si distrugge; corona l'edilìzio ponendo la li
bertà a sua base. Gertamentelacosa non sembra 

* 

scevra di pericoli a coloro che giudicano la 
Francia d'oggi niente migliorata dalla Francia 
di venti anni sono. Ma l'esperienza, che giova 
ai popoli come agli individui, deve aver dato 
a quella nobile nazione quella virtù di con
sistenza politica, il cui difetto parve renderla 
incapace di governo parlamentare. 

E se l'impero di Napoleone III avrà for
mato l'educazione politica di quel paese, in 
modo che mostri seriamente di aver com
preso che nella via della libertà bisogna pro
cedere a gradi e non per salti, avrà otte
nuto nella storia un titolo di più alla rico
noscenza dt-i Francesi. Finora apparve che 
la libertà f-̂ sse per loro l'arme da fuoco in 
mano ad un fanciullo. Oggi si fa 1' esperi
mento della is ruzione che hanno preso nel 
maneggio di quest'arme senza dubbio terri
bile a chi non sa adoperarla. Se l'esperi
mento frtll sse, il che non auguriamo alla 
nostra vicina, il danno sarebbe a nostro av
viso, più suo che dell'impero. Questo con
serverà sempre abbastanza di forza, perchè 
le libertà concesse non siano funeste alla so
cietà francese. E noi siamo convinti che la 
Francia, la quale nelle passate elezioni tra il 
governo personale ed il governo parlamen
tare ha sembrato pronunziarsi per questo, 
chiamata a decidersi tra l'impero liberale ed 
una seconda edizione del 1848, non esiterebbe 
un istante. Stolto ohi crede che l'impero 
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il quale ha raccolto il voto di 8 o 10 mi
lioni di francesi (perchè anche i candidati 
più spinti giuravano' di conservarlo) pos<a 
mancare d'ogni forza di resistenza pel giorno 
nel quale, s'impegnasse la causa tra la di
nastia e la democrazia dèi Raspail e dei 
Gambetta ! 

Lungi dunque di defezionare dall'alleanza 
francese r>er timóre di seri pericoli minac
ciati all'impero, noi sentiamo il debito di so
stenere che quella alleanza, che fu contratta 
con l'impero sui campi di battaglia, potrà 
oggi rafforzarsi con l'adesione della Francia» 
Nessuno dubita che gli amici più disinteres
sati e sicuri dell'Italia non siano gli uomini 
più devoti alla causa della libertà francese; 
ma tutto il mondo ha ricont sciuto cho fino 
ad ogji l'amicizia più efficace per noi fu 
quella dell'imperatore. Il connubio dunque 
dell'impero con la vera libertà, lungi cho un 
pericolo, promette un vantaggio all'Italia, la 
qu'ale deve sperare l'amicizia della Francia 
come ebbe finora quella dell'impero. L'evo
luzione della pubblica opinione, dal nostro 
punto di vista, deve esserci utilissimo. A che 
dunque parlare di defezioni ? Ne possono par
lare coloro che non attengono mai fede a 
nulla. Non ne parleremo mai noi, i quali fe
deli sempre anche alla sventura, non abbiamo 
motivo alcnno di allarmarci nò per l'impero 
che vogliamo conservato, nò perla nostra al
leanza, che non potrà non avvantaggiarsi 
dal maggiore svilluppo della liberta in Fran
cia. E quando poi si consideri che il preva
lere delie opin oni liberali nell'indirizzo po
litico di quel paese può giovare alla più pronta 
e migliore soluzione dell'unica questione, che 
è causa di tratto in tratto di dissensi e di 
malumori tra noi e la Francia, rimane sem
pre più manifesto che i nostri vincoli di a-
micizia, invece che allentarsi, stanno per vie
meglio restringe si col popolo che acquistò 
diritto alla nostra alleanza, consacrando uo
mini e denari ad assicurarci un indipendenza 
che ò la prima volta che gli stranieri hanno 
rispettato, perchè non l'abbiamo sciupata con 
quella servilità, che ò il carattere delle al
leanze internazionali di certi partiti, che co
nosciamo. 

I 
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 30. — Ultalia Militare ha da 
Vienna che il generale Casanova, trovandosi 
al campo di Bruck, con autorizzazione del 
generale Khun, quantunque non vestisse l'u
niforme e si'tenesse in luogo molto lontano 

,da quello in cui trovavasi S. M. l'Imperato
re, fu fatto chiamare a so dall'Imperatore 
informato della sua presenza. S. M. l 'Impe
ratore e 1' arciduca Alberto accolsero il ge
nerale italiano con molta bontà, e vollero 
che con loro assistesse al seguito della ma-
novra. 
• Siamo informati cho il generale, già di r i 
torno, doveva trovarsi ieri (29) al campo di 
Somma. 

ANCONA. — Il Corriere delle Marche 
scrivo a lungo per raccomandare a quella 
città l'industria della fabbricazione dei tes
suti di sdta. 

BOLOGNA. - - Il partito radicale sbuffa 
perchè i\ Ceneri non riuscì eletto a deputato 
provinciale. 

TOtUNO. — Ieri sera, verso le dieci, scri
ve la Gazzetta Piemontese di Torino del 29, 
precisamente dietro il teatro Altieri, suona

vano ad un tratto le grida di aiuto e «u 
accorruomo, e in pari tempo il rumare di 
poderose legnate largite'alle spalle d'un in
divìduo. 

Si accorse indifesa dell'aggredito che ri. 
parò in un vicino caffè e gli aggressori si 

t allontanarono, non senza av< r prima dichia
rato a quelli che erano venuti in dif sa del 
bastonato che questi era uno scrittore di uQ 
giornaletto di scandali, e che quella era la 
paga per un articolo di maldicenze. 

Non approviamo certo il modo di farsi gi t t. 
; stizia da so, ma vorremmo eziandio ole la 

stampa non fjsse mai tale da dover far escla-
mare ad alcuni buoni cittadini, quando questi 
fatti arrivano : «Eh ! quel maldicente ha avu
to il fatto suo.» 

$ GENOVA. — Ieri, il nostro giornale fa 
sequestrato, ed il Mollino n< stro gerente, che 

> da sei giorni soltanto godeva la libertà prov-
'; visoria, fu di nuovo arrestato. (Dovere) 
| MILANO. — Ieri, scrive la Perseveranza 

del 30, S. A. R. il principe Umberto p^ssò 
per Milano recandosi al campo di Somma. 
Alla stazione era a riverirlo il prefitto Torre. 

Leggesi nella Gaztetta di' 
Bergamo del 29. «Ieri a un miglio da Sar-
nico veniva aggresso un , esattore comunale, 
il quale alla solita intimazione dei ladri: 
fermati o sei morto! fug-gì; ma i ladri gli. 
tennero alle calcagna Non potendo più re
sistere alla corsa, l'esattore, che teneva uà 
rewolver a cinque colpi, si rivolse ai ladri, 
ed esplodendolo contro di essi, uno cadde a 

| terra morto, l'altro cadde mortalmente feri
to, il terzo se la svignò. 

L'esattore continuò il suo viaggio a] Sar-
nico, e fatto rapporto, i RR. Carabinieri si 
portarono sul luogo dell'aggressione, ove po
terono sapere dal ferito il nome suo, del morto 
o del fuggito. » Bravo 1' esattore ! 

NAPOLI. — Sul processo intorno alle co
spirazioni repubblicane abbiamo cercato d'a» 
ver dello notizie esatte; e sono queste. 
. Il processo sarebbe già compiuto. Tutti 

gli imputati sarebbero già stati inierrogati; 
e se qualcuno lo fu con ritardo, ci si assi
cura ciò essere dipeso dalla moltiplicità de
gli atti da fare e dal numero degli imputati 
stessi, dei quali, oltre una trentina messi in 
libertà rimane ancora una ottantina circa da 
giudicare. Ci si afferma che i fatti liquidati 

i'flieno gravi, il che si vedrà se sia vero o no 
1 nel giudizio. 

Di questi imputati parecchi sono alla Con
cordia, dove è data loro f «colta, a quanto ci 
vien detto, di vedere chicchessia e scrivere 
come ed a chi loro aggrada. (Vice. Qior.) 

BARLETTA. - Secondo il Pungolo di 
Napoli il municipio di Barletta sta coniraetido 
un imprestito allo,scopi di migliorare il mo
vimento economico e la ricchezza di quella 
popolazione. Lo scopo ò la costruzione di un 
porto che renda sicuri i bastimenti mercan
tili, tanto più nel momento attuale che l'im
minente apertura del canale di Suez fa ri
fluire un esteso commercio in tutte le città 

* dell'Adriatico. 

NOTIZIE ESTERE 

ì 

Amel. (sorridendo) Precisamente. 
Bruto. Io spero che la signora Amelia non 

vorrà sapermene male per la critica 
che mi sono permessa allo scritto di 

> suo marito. 
Amel. So, o signore,^ distinguere il marito dal 

pubblicista. —E poi la critica è stata 
così benigna da finire con un elogio ! 

Fiesc. (a Bruto che le si è avvicinato) Co
noscete voi questo Leonardi ? 

Bruto. Non volete 1 — Anzi.... (continuano). 
Qreg. (piano alla Cont.) Quell'articolo m'ha 

l'aria d'un programma elettorale. 
Coni. Ora ne interrogherò sua moglie. 
Fiesc, (a Bruto con curiosità) Dite, dite, 

(contin.) 
Cont. [(ad Amelia) Tuo marito che finora visse 

ritiratissimo, adesso pare partecipi an
ch'agli alla vita pubbica. 

Amel. Dubito ch'ei lo faccia spontaneamente. 
— I suoi amici lo avranno istigato, ed 
egli per compiacerli avrà gettato giù 
quell'articolo. 

FRANCIA. — La France dice infondata 
la notizia, stando alla quale il principe La 
Tour d'Auvergne avrebbe spedito al signor 
Banneville un dispaccio relativo ai futuro 
concilio ecumenico. 

| Cav, (che si sarà avvicinato al conte Monte-
rosso solo eàiù. disparte) 0 conte mio! 

C. M. Cavaliere garbato ! 
Cav. Cosa fate che ve ne state li da parte 

senza parlare ? 

' C. M. Eh ! domino la posizione. 
Cav. Ah ! dominate « , , . come il caue di 

\ttl l I * * l 

Pericle? 
I C. M. Come? 
\ " 

Cav. Sì , quel, cane che amava tanto sua 
, moglie Grecia, figlia di Pericle inna-

• morato di Europa . . . . 

C. M. Cosa diavolo dite ? — Non vi com
prendo. ' . • " ' « 

Cav. (traendo il suo libretto,) Oh ! ve ne dò 
subito la spiegazione, (continuano). 

Fiesc, (rìdendo forte) Ah ! ah ! ah ! magnifica 
davvero ! 

* \ 

Cont. Ma questa è la sera in cui tutto è 
bello. — Potreste mettere anche noi 
a p a r t e . , . . 

Ftesc. Ma sì. 

bruto. 

Cont. 

Fiesc. 

(piano alla Fieschi) Volete commet
tere un' imprudenza! 

Fiesc. fid.) No, raccontate senza nominar 
persona. 

E dunque? 
Dunque il signor Bruto sarà compia
cente di ripetere la bizzarra avventura 

• 

di cui or ora mi teneva parola. 
Ma signora ! . . . 

(a Bruto) Andiamo via, non fatevi 
pregare — (agli altri). V'assicuro che 
merita d'esser ; udita — ò veramente 
romanzesca. 

Cont. Su via 1 — Dopo aver stimolata la no
stra curiosità non dovete lasciarla io-
soddisfatta. 

I Bruto. Ebbene , giacché lo volete, comincio 
la narrazione. 

m 

Cav. Son qui tutto orecchie. 
•; Bruto. Il fatto rimonta a molti anni fa. 

Bruto. 

Fiesc. 

Cont. E precisamente ? 
(Continua 



GIORNALE DI PADOYA 
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29. - Ieri, mercoledì i ministri,si sono 
in Consiglio a 8. Gloud, sotto la pre

sidenza dell'inperatore. 
I membri del Consiglio privato, i presi- j 

denti del Senato e del Corpo legislativo as- | 
sisteva o ieri a questo Consiglio. Il progetto j 
del senatus consulto fu il tema di uoa discus- ' 
sione nella quale l'attitudine dell' imperatore \ 
fu delle più liberali. fe1 esame delle nuove \ 
disposizioni costituzionali e già molto avau- j 
nato. (Constitutionnel) 

SVIZZERA.. — Le interpellanze mosse al 
cousiglio foderalo svizzero circa l'internamento 
di Mazzini lanciarono V impressione ohe l'o
perato del governo ò pienamente giustificato. 

AUSTRIA.. - Circa il bilancio degli affari 
esteri, la Commissione austriaca ha respinta 
la mozione di sopprimere l'ambasciata di Ro
ma. NJI Comitato ungherese invece si è pro>-
posto di mantenere presso la Corte pontificia 
un semplice ministro plenipotenziario. 

SPAGNA.. — Lo notizie di Spagna sono 
sempre enigmatiche. Un telegramma da Ma • j 
drid di mercordì sei 
diplomatica 

erano annunciate per Qggi e domani le due 
ultime reoite del Don Carlos, e molti fore
stieri venuti espressamente anche dalle altre 
provinole coli' idea di gustare certamente 
nella sua integrità quello spartito f .rse nuovo 
affatto per una gran parte di essi, ora invece 
dal manifesto esposto questa mane (vedi spet
tacoli più avanti) si vedono regalati di un 
intingolo di smozzicature di opere che non 
corrispondono affatto all'intiero Pan Car
los per il quale si son mossi. Dovremo forse 
condannarli se delusi non rivolgeranno al
l'impresa e altret anto alla presidenza, che ciò 
permise, le più gentili apostrofi di questo 
mondo? Jn quanto a noi diciamo subito la 
nostra opinioue : può darsi che il ripiego in 
discorso sia reclamato da certe convenienze 
teatrali, ma non serve a mantenere una pro
messa pubbiioamonte data. 

T c a t f o G n l t c r . Ieri sera, coma venne 
annunziato, ebbe luogo in presenza di un 
publieo numerosissimo la prima rappresen
tazione della nuova Società filodrammatica 
Antenore. La bella commedia II marito della 

ca fu a dovere interpretata da tutti i si-_ __ra parla di una circolare-i 
ica già progettala e delle tariffe do- f l ^ n Dilettanti, ma specialmente dalla sig.a 

ganali senza far menzione dei movimenti in- ^ " J J S ^ f f ' X ? ! . ? : &$&!?"!?:> *i*™9}* 
surrezionali. 

— Private corrispondenze affermano che 
stanno per is^oppiare due movimenti 1' uno 
ropubbiic-mo al sud, l'altro carlist* nelle pro
vince del nord. Sembra certa la presenza 
di Tristany in Catalogna alla testa di un corpo 
considerevole. Il governo continua a tare nu
merosi arresti nelle file dell' esercito. 

La partecipazione attiva del clero nei mo
vimenti insurrezionali ha rimesso sul tapeto 
l'idea della soppressione dei bilancio dei 
culti, nò il sig Zorilla sembra alieno dall'ad
dottala. Ma incontrerà senza dubbio una 
forte opposizione da parte del generale Prim 
il quale più del suo giovine collega conosce 
la preponderanza del clero e la forza dello 
passioni religiose in Ispagna. 

EGITTO, 28. — Il Khódive è arrivato 
oggi ad Alessandria. Il viaggio-fu eccellente. 
S. A. ha ricevuto un' accoglienza delle più 
calorose da parte delle popolazioni. Un gran 
numero di persone sono accorse dalle Pro
vincie per presentare i loro omaggi. Il Khé 
dive ricevette i rappresentanti del clero, del
l'armata e degli istituti commerciali. Tutta 
la città è in festa. 

AMERICA. — A Santiago nel Chili si è 
poco stante aperta un'Esposizione universale, 
la prima dell'America del Sud. Alla solen
nità d'inaugurazione intervennero il Presi
dente della Repubblica ed il Corpo diploma
tico. Le informazioni sulla quantità degli og
getti esposti, sulla loro qualità e provenienza, 
nonché sul concorso dei cittadini e dei fo • 
restieri accennano ad un compiuto successo. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

• 

Domani (domenica) 1.0 Agosto sono con
vocati a mezzogiorno nella Sala municipale 
del C»nsiglio, i Socii dell'Istituto medico-
chirurgico firmaoeutico di mutuo soccorso, 
alla 42." Adunanza ordinaria. Non è a dubi 
tare che gli onorevoli membri di questa fio
rente istituzione non siano per aderire sol
leciti e numeri-si all'invito, a tutela del de
coro e degf iuteres.-i sociali. 

$U|ip3tiBii<> che domani fra 1' ultima bat
teria di gara e quella di decisione dei Bi 
roco'ni, avrà luog » una corsa di TRE BIGHE 
col premio di ita]. L.° 500, oltre alla bandiera 
dn. n..ro. E piobabile che questo giovi al r i
chiamo di un maggior numero di curiosi. 

CI coMMila che la Commissione istituita 
per raccogliere le offerte a fivore del oaval-
leggero S-fano t hiesa, composta dei signori 
Angelo Lion, Luigi Rebmtello e Giuseppe 
Gasparot o, ha raccolto finora la somma di 
It. L. 630. La lista degli offerenti ò depositata 
al nostro Ufficio ; frattanto non abbiamo pa
role che bastino a lodare la loro generosità, 
non meno che le cure della Commissione al
l'uopo incaricata. 

1̂  noto chi il sopraddetto cavalleggero frat-
turavau una gamba eseguendo la carica per 
lo f=gomb"o dello steccato nel giorno della 
cors,i dalle Bighe: ora ci si dice che la cura 
dell'ammalato proceda regolarmente. 

T e a t r o Muovo. — Addio duetto della 
#avorita\ Mentre ormai ci contavamo sopra 
Per questa sera, la cosa divenne impossibile, 
Perchè richiesto il sig. OaHo di spedirne la 
pubica, telegrafò all' impresa di non tenere 
J0. pronto le necessarie parti. Pazienza ! Vada 
Pur questo nel novero di tanti desideri! fai 
"ti. Ma c'è un guaio pia grosso, che darà 
motivo a non poche lagnanze. L'impresa pub-
oheava testé un listino degli spettacoli dove 

rispettive loro parti di Chabaniis e di Erne-
siina, ottennero più d<gli altri gli applausi 
degl'intervenuti. La firsa I guanti galli fu 
sostenuta con brio od elegante disinvoltura 
dal signor Mo-zì Eugenio (Anatolio) eoa 
diuvato 8ssai bene dulia sig.a Seti e dal sig. 
Lotto Gaspare. Fu invero una brillante se
rata, per la quale ci congratuliamo prima 
col sig. Maestro istitutore, e quindi con tutti 
i sigg. Dilettanti, ben lieti di veder coronati 
di felice successo i loro studi, che ridondano 
inline a grande vantaggio morale di chi pre
ferisce agli ozii dei caffo la nobile educa
zione della palestra drammatica. 

l / t tccAddil l i* d i Ncl ic rma e g l n ' i a -
*tÌCA data ieri sera dal maestro sig. Cec~ 
chetti nella sala dell' Istituto filarmonico di 
S. Cecilia riuscì, com'era da prevedersi, fe
licemente. 

Se nell'accademia offerta ultimamente dal 
maestro sig. Bellusso al Teatro Nuovo eb-
biuio campo di conoscere il signor Cecchetti 
quale abile tiratore, ieri sera ci si addimo
strò valente maestro, così giudicando dal modo 
con cui si comportarono i suoi allievi negli 
assalti e nelle finte. 

Difatti tanto i signori Cecchetti, Manfrin 
e Alainardi, come i signori Bellucco e Giro 
rispettivamente si distinsero sia nella scia-
boia che nel maneggio della canna inglese. 
La rapidità e precisione dei colpi, e l 'ardi
tezza delle fìnte e contro-parate meritarono 
molta lode, che va del pari estesa, oltre che 
ai nominati, anche agli altri signori allievi-
dilettami. 

Gli esercizi ginnastici vennero puro ese
guiti con precisione e buona scuola da tutti 
gii allievi, e specialmeute dalli siguori Bi-
scurdo, Argenti e i ittaretlo. E inutile il dire 
che gl'intervenuti, abbastanza numerosi, at
testarono il loro aggradimento con molti ap -
plausi e chiamate. 

a-u bruvàftttiBaiu musica del 35° eseguiva 
ieri sera in Piazza Unità d'Italia sceltissimi 
pezzi, che furono dal pubblico assai nume
roso vivamente applauditi. 

Abbiamo rimarcato un' affluenza straordi
naria di signore specialmeute ai Calle della 
Vittoria, Dacché il sig. Luigi Mignoni as
sunse questo esercizio sentiamo farne ogni 
lode da tutti sia per la scelta qualità'dei ge
neri che per la prontezza ed esattezza del 
servizio. XSò solo per quanto risguarda i ge
neri propriamente detti di calie, ma ognuno 
che abbia labituJiue della colezione alla for
chetta e sicuro di trovare ai Caffé del signor 
Mignoni una eccellente cucina, e a prezzi 
moderati. 

Continuando così, come speriamo il signor 
Mignoni può essere sicuro di far buoni af
fari, e di vedere le sedie occupate dall'an
golo di Stra Maggiore fino al caffo del Gè-
ino non soltanto iu occasione della musica 
come ieri sera, ma di assicurarsi costante
mente numerosissime pratiche. 

C i vici» r i f e r i t o che anche domani a 

k-

abbia il suo, e ohe una parte della colpa ri
cada pure su chi, essendo al caso di dare 
in proposito le nozioni più precise, le diede 
invece del tutto strambalate. Esempio del 
resto non nuovo. 

Comunque aja, perchè i lettori non riman
gano più a lungo mistificati, dopo averne 
chiesto il perdono, offriamo loro i dettigli del 
fatto sulla cui esattezza non ossiamo du-
bitare. 

D jpo la mezzanotte di giovedì alcune persone 
entrate nella birreria del Paradiso in Piazza 
Garibaldi ordinarono da bere.Una di queste, un 
sellaio, domandò del pane francese e gli fu ri
sposto dal primo cameriere A. C. che per lo 
spaccio straordinario avuto durante la gior
nata l'esercizio se ne trovava privo. Allora 
il sellaio inveì contro il cameriere, e passò 
anche a vie di fatto. Il cameriere invipe
rito (dall'oltraggio ricevuto, si slanciò, la* 
sciando cadere e vetri e terraglie che teneva 
fra mano, sul suo avversario e ne nacque un 
parapiglia, un rovesciarsi a terra impossibile a 
descriversi. 

, In quel mentre saliva le scale,.reoando vini e 
birra, il cantiniere, che, veduto iV^re , depose 

tutto sul banco e corse con altri inservienti 
in aiuto dell'A. C. I contendenti furono poco 
dopo separati dalle persone che si trovavano 
sul luogo; ma il sellaio sedeudosi al posto? 
chi occupava prima della risia, si accorse di 
aver riportata nna ferita al fianco sinistro ed 
una graffiatura alla regione siuistra del collo. 
Il cameriere ed il cantiniere veunere arre
stati dalla firza pubblica senza che si possa 
finora precisamente accertare quale dei due 
sia stato il feritore; il ferito fu trasportato 
allo Storione, ove trovasi tutt'ora. 

U*i v i a g g i a t o r e proveniente da Rovigo 
smarriva ieri in un vagone della ferrovia un 
portafogli contenente ital. lire 4,500 in bi- , 
ghetti della Banca. 

JLe g u a r d i e d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
arrestarono: 

A. F. falegname d'anni 44, per tentato in
cendio in danno di F. M. 

Fu dichiarato in contravvenzione un affit
tacamere sprovvisto di licenza. 

A n c o r a l a m o n t i c a d i ( V a c o v i a . 
I giornali austriaci portano su questo fatto 
clamoroso i saguenti nuovi dettagli : 

Lo Czas annunzia che la superiora dei con
vento fece al giudice d'istruzione la seguente 
dichiarazione: 

« Barbara Ubryk, nata a Varsavia, prese 
il voto nel 1841. Anche prima della sua en
trata al convento essa aveva avuto accessi 
di pazzia, ma ne fu guarita poco prima 
del suo arrivo a Cracovia. Dietro consiglio , 
del dottor Sawiczewslu, le si assegnò la cella 
nella quale la trovò la giustizia, il dottore 
Wroblebwski che diventò'in seguito il me
dico dei conveuto (e che trovasi attualmente 
io una città di bagni) ordinò di murare la 
finestra di questa cella perchè la luce era 
nociva alla monaca. Da cinque auni non si 
fece visitare quest'ultima da nessun medico. » 

Nell'occasione in cui l'indomani della vi
sita giudiziaria, si procedette alla ispezione 
dei documenti del convento, ispezioue che 
non ebbe risultato, il priore lei carmelitani 
era presente. Egli dichiarò che la monaca 
era stata rinchiusa per motivi di salute, die • 
tro consiglio dei medici e col consenso del-
1 autorità ecclesiastica, ma il prete rfpital, il 
quale era presente, lo trattò da meutnore ed 
assicurò che il vescovo, il quale risiedeva a 
Cracovia da sette anni, nulla sapeva della 
carcerazione della monaca. 

Dopo la revisione fu redatto un processo 
verbale, di cui una copia fu mandata al mi
nistro della giustizia. Le monache furono in
terrogate il 24 nel convento, in presenza del 

j siguor Spital il loro confessore suoi un in
terrogatorio al palazzo di giustizia. 11 dottor 
Wroblewski non fu interrogato perchè assente. 
11 sostituto provvisorio, dottore Bobrzyoski 
dichiaiò di non aver mai veduto la reclusa. 

Una Commissione, composta dei giudice d'i
struzione dottore Gebhardt, del cancelliere 
Kwiatkowski e del canonico Spital, condusse 
la monaca nell'ospizio dei pazzi. 

Allorché il giudice d'istruzione disse alla 
sventurata che la si farebbe uscire dal con-

j O ^ m X m M k ^ , moUo meglio. I 
due medici dello *tabil|m<mto,Iranno, buone 
speranze. jr; 

li) un altro giornale di Cracovia leggiamo 
quanto segue: 

Hanno oredito le supposizioni che la Bar
bara Ub-yk aveste avuto una illécita re la
zione <ìon uno dei padri confessori del 'con-
vento, e che, abbandonata da lui, abbia dato 
di volta al cervello. Dal fitto Che Barbara 
Ubryk lasciando il convento per recarsi al 
manicomio, prese tenero commiato da una 
Suor Agnese, si deduce chs questa monaca, 
meno disumana delle altre, fosse l'amica della: 
sciagurata, ed avesse denunciato l'atroce mi
sfatto claustrale. 

Allorché la Ubryk uscì dal convento * 
venne in istrada, ancorché chiusa in una ca-
rozza, cadde in ripetuti deliquii non potendo 
sopportare, dopo 21 anni di reclusione,,l'aria 
libira. L* luce del sole le offese il cervello 
per cui delirò nuovamente, d >po essere stata 
circa 24 ore consapevole di so. L'uomo che 
la sollevò di carrozza per portarla in una 
stanza del manicomio giura che des§a non 
pesa più di 12 libbre. I 

Neil' Osservatore Triestino poi troviamo 
un dispaccio moUo grave in data di Vienna. 
28. Eccone il testo: 

Vienna 28 luglio. 
Il ministro Giskra redarguì severamente i l 

procedere irregolare usato dapprincipio dal 
tribunale d'inquisizione di Cracovia. Fu a r - ' 
restato il priore dei Carmelitani incaricali 
dell'spezione delle Carmelitane. Il confessor* 
delle Carmelitane è morto improvvisamente»-

ULTIME NOTIZIE 

Circa il rifiuto del deputato Oliva di 
hai tersi col deputato Brenna la Gazzetta» 
d'Italia scrive: 

I 

Il deputato Brenna sfida il deputato Oliva 
ed il deputato Oliva rifiuta di battersi. Av
versari per principio e per sistema di quel* 
l'assurdità che si chiama duello, avremmo 
capito ed approvato il rifiuto del deputato 
Oliva, se questo non avesse aggiunto che il 
rifiuto ai Brenna era una eccezione, ma ohe 
egli era pronto a battersi con qualunque al
tro avversario, purché non avesse preso parte 
alla Regìa. — A questa stregua il rifiuto 0 
per noi inconcepibile, tanto più che il grande 
oratore della massoneria coinvolge nel sua 
comodo disprezzo perfino il b^bbo Bacone,, 
che ha scritto: Comprate e venderemo, invee* 
di scrivere: Faremo quattrini. 

Ma quello che ci dovrebbe fare piò mera
viglia , se dopo il processo, dopo il profitta 
tratto dal furto, e dopo l'art. 288 qualche 
cosa potesse stupirci di quanto esce da piazza 
d'Arno, sarebbe il rifiuto di sottoporre la 
questione ad un (Uurì d'onore. 

A buon conto un Consiglio di nove gen
tiluomini ha già dichiarato che nessuno che 
si dispetti può rifiutare un Giurì d'onore. 

— Ci scrivono da Pistoia che il Consiglia 
comunale di quella città, essendosi riunita 
per nominare un assessore che mancava alla 
Giunta, ha eletto con suffragi unanimi r on. 
Civinini. (G, del Pop, di Fir.} 

— Sta finalmente per essere pubblicata 
la relazione della Commissione d'inchiesta 
sui fatti del macinato. E probabile che con
temporaneamente alla relazione sia pubbli
cato un qualche provvedimento governativa 
per rimediare in parte almeno agi'inconve
nienti posti in luce dall' inchiesta. (Op.Na,,) 

— Un dispaccio da Costantinopoli anuun* 
zia che il sig. co: Barbolani inviato straor
dinario e ministro plenipotenz'ario d' Italia 
presso S. M. il Sultano, ò giunto il 29 corr* 
nella sua nuova residenza. 

Il sig. Barbolani si è imbarcato a Giurgeva 
sull' avviso Sirena, dalla stazione italiana del 

« Danubio. ' 

sera il sig. Cosana farà ascendere due pal
loni aereostatici decorati da fuochi d 'art i , 
fìzio. 

lliMtfa e fcr lmcBito . — Se da noi gli 
effetti del caldo non sono come alle Indie 
terribili a segno da stabilire nelle stazioni 
delle ferrovie i depositi di casse da morto 
per seppellire le infelici vittime degli ar lori 
della canicola, bastano tuttavia per man
dare in Emaus la testa di qualcheduno, e in 
particolarità quella di certi cronisti. Anche il 
nostro ieri non ne raccappezzava una, e in
tendeva le cose a rovescio. Ne sia prova il 
suo racconto del fatto della birreria del Pa
radiso, Giustizia vuole peraltro ohe eiuscuao 

vento, essa incontrò un'altra monaca, corse 
ad abbracciarla e voleva condurla seco. Le 
si foce comprendere che non era possibile, 
ed essa si tranquillizzò. 

Durante il tragitto, che fu fatto in vettura, 
l'infelice rimase perfettemente trraquilla. L'aria 
parve produrre sopra di essa buonissimo ef
fetto, poiché le sue forze diminuirono visi
bilmente, e bisognò sollevarla per farla scen
de dalla vettura. 

Abbandonando l'ospizio, il giudice d'istru
zione ordinò alle monache, che adempivano 
alle funzioni di Suore di Carità, di curare 
la sventurata 0 proibì cha la si lasciasse par
lare con chicchessia. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

LISBONA, 30. — Hassi da Rio Janeiro, 
in data dell'8 da fonte paraguaiana che i 
brasiliani ebbero uno scacco. L'esercito, del 
conte Eu non fa ancora attaccato da Lopeai 
ad Assurra. 

MADRID, 29. — Non venne segnalata alena 
nuovo movimento carlista. Gli arresti dei co* 
spiratori continuano. La Gazze ta Madrid di 
stamane dice che le bande dei fiziosi con
tinuano a fuggire verso i monti inseguite 
dalle truppe il cui entusiasmo va sempre 
più crescendo. 

PARIGI, 31. — Assicurasi che l'amnistia 
pei delitti politici verrà concessa il giorno» 
in cui promulgherassi il senatus-consulto. 

•V-j 
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II Cornitiuticnnel smentisce la voce che 
JJiel sia gravemente ammalato, e pensi di 
ritirarsi. 

VIENNA, 31. — La 'Nuota stampa Ubera 
«cnunzia che Benst, provo* at»> dà Berlino, 
e nuovamente da Dresda, avrebbe intenzione 
ili fcrnìre )e prove per legittimare le parole 

.yronumiste nelle delegazioni, e sui docu 
nienti del libro rosso. Egli completerebbe il 
materiale dei dispacci. 

BERLINO, 31. — I) presidente del Con
siglio e il ministro di giustizia diedero le 
loro dimissioni, Jl ministro dell'interno Mi 
iaicùVìcs fu ne minato presidente del Consi

l i o , e Jovan Jlùs ministro di giustizia. 

I 
AVVISO 

l ^ ^ ' l ^ ^ ^ ^ ' 

| | PRÓNTA R M R O I 0 1 BELLE ZANZM 
sì ottiene infajlibi!memo dai 

Conopirofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

nella farmacia di 
EUGENIO FR/tNCESCOft'I 

alla Sirena in Padova. 

SPETTACOLI 
TFATBO Ntovò; — Quarto e quinto atto 

«Sei Lon Carlos; aiia nel SOÌ amlulùmo nel 
Motivili; il Colerò dei Vespri Siciliani; e 
terzo a'to de^n Ugonotti, 

l.'iWL-Jr ••-

NOTIZIE DI BORSA 

Pi; ligi 
Bendila francese 3 Oio- . • 

» itali sui* 5 0.0. . • 
{Volorì diversi) 

Fmovif Lcnhiido \ tutte . 
Ob••gpzicr.i. . . . . . . 
Ferrovie ruspane, . • . , 
Citbl gazjoci . . . . . . 
Iteriti vi e Vittorio Fmsnuele . 
ObM'gaz. ttnove rutiia3oliali 
fimb o suir Italia . . . . 
Credito nobiliare francese . 
•Obblig. d'ella J*già tabacchi. 
A '̂.oni > » » 

Luglio 

L'efficacia mirabile ormai noia di tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bruciando, e la 
modicità nel prezzò ne stabilirono tanta r i
nomanza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi eSiirgnae l'uno ac
compagnali da analoga istruzione, e si spe
discono ovunque in seguito a regolare com
missione. (10 pub. n. 293) 

S9 
72 25 

75 15 

30 
72 
55 80 

25 
AFFITTA 17 In Comune 

tlJLJ di Luvjàlià" 
no (Colli Euganei) CasipQ di Villeggiatura» 
in Padova, al Pozzo Dipinto, vari magaz-

573 -
245 -
53 -
128 ~ 
1. 0 75 
100 50 
3 -

2(5 -
432 -
050 -

571 -
244 50 
53 50 
129 50 
1130 -
100 50 

3 
206 
433 
055 

I zini; l'aspirarne si rivolga al signor Maf-
S feo Nichclli in Padova al Pozzo Dipinto 

N. 3837. (i p. n. 309) 
' - 1 

In vendita alla Libreria Sacchetto 

avole Loearilmi 

Cambio su Londra 

»> 

•?.. 

Consolidali inglesi . . . . 
BORSA DI FIRENZE 

31 luglio. 
Bendila 57 45 57 4C 
Or© 20 46 20 45 
^Londra tre mesi 25 70 25 68 
Francia tre mesi 102 70 102 60 
Obbligazioni regìa tabacchi 446 
Azioni » » 662 
Prestito nazionale 81 70 81 60 
Sgominali 19 00 

Vienna 30 

Londra 30 
9B"li'4 

444 50 
660 — 

Estrazione del lotto O g g i ese
guita in Venezia: 

13- 1 . 2 9 - 2 0 - 3 0 

dei.Tnumori naturali dall' 1 al 101000 
dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

con un Trattato 
di Trigonometria Piana e Sferica 

del prof. Ci. SanCiml 
3" edizione riveduta e corretta 

prezzo it. L. 

Nessuna malattia resiste alla dolce Ravn* 
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senni 
meditine, nò purghe, ne spese, le dispera, 
gassiti,gastralgie, ghiandole, ventosta, *«£ 
dita, pituita, nauseo, flatulenze, vomiti, sti
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di
sordine di peno, gota, nato, voce, bronchi 
vescica, fegato, réni, intestini, mucosa, oer' 
vello e sargue,'60,000 cure, comprese «ruoli* 
di S. S. il Papa, del duca di Huskow, e dell* 
Sig.ra Marchesa di Brohau, ecc., ecc. Più n \-
tritiva della carne, essa fa economizzare &•• 
volle il suo prezzo in altri rimedi. In scatole. 
[\i kil., 2 fr, 50 e ; 1 kil, 8 fr.; lg kil., ai 
fr. Du Barry e Già., 2 via Oporto, Torino, e>< 
in provincia presso i farmacisti e droghieri* 
fa RrcvwFNTA AL CKOCOLATTE agli stessi prèzzi 

IBortolomeo Moschin gerente responsabile. I costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

evalenta al Cioccolatte 
1 - *J 

DU B A R R Y E C O U P . DI LONDRA 
±XL polvere e<3l Aia. tavolette 

J)à l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
marne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C a s a DII BAl&tttir e Cttnag»., v i a SProvvlf leuza, »4 , TOPIBIO. 

BREVETTATA DA S. il. LA REGINA D'INiHlLTKRRA. 
' Parigi, 26 aprile 18C6. 

AH età di 76 anni io era afletto di un impoverimento del sangue, d'insoun a, di esauri-
'Sdento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'u-o da me fatto 
é&ììn vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari-

0&Ùto» GAIILARD, intendente generale dell'armata. 
(Certificato n. 65,715) Parigi, 11 aprile 1806. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nò diga1' ire, nò dormire, 
ma tra oppret-sa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora es.-a sta benissimo 

f «zie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha re*o una perfetta s* Iute, buon appetito, buona 
gestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 

4>£ «ptea nui da lungo tempo non era più avvezza. 
Ouii colla massima riconoscenza, ecc. H. DI MONTLWS 

Cbàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
CJaa malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
»# ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

DÒN MARTINEZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Armeria (Spagna) 21 ottobre 1867 

IS^nte 
kupniava aormire a motivo degHn sopportabili prudori eli' ena prov 
«Mtogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 

PJERRW de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (hot et Garonne) 9 gennaio 1367. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua od ii 
«pavimento delie braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
«ioocolitite, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di a lone settimane, e ad onta 
«Vmiei 7o anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
«Fft ad offrir vene ì miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 

LA KEVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
• 

• Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 E0. 
mr (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze, h. 2 5 0 . 

Deposito — In PADOVA: presso fi'lat*cri e Ulani*» farmacia Reale • 
**U farmacisti — VEROJNA; Fasoli — Frinzi farro. VENEZIA? Pouci. 

,3s pubb. n. 64 

48 Tasse 

GRANDE BRILLE, 

KOPITAL, 

HAUTERIVE 

CELEST1NS, 
M E S D A M E S , 

CHCMEL 

'• 

S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a TCRKAGHI GADET i n G e n o v a 
Salita Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Morsa 

ViVIliìi d e l l e acegate eli V8vB»y. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
fonasi gen»3ralo. L'azione benefica di questo acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
ohe attaccano gli organi digestivi, ma anclie tutte le malattie croniche dogli orfani addo
minali, — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitato 
eoi loro U.ÌO il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac
que minerali presso tutte lo nazioni inciviliti.1. 

Tutte le sorgenti non hanno lo stesso proprietà; la G r a n i t o Or l i le , si applica alle malattie 
del fegato, n i ò p t t a l o T l f i àwtc r lve per Io stomaco" {."eJcMIns per la renella, il dm-
bete, l'albuminuria, C l i e n t e ! per il catarro polmonare, &ic$tlfiiBie8 por la clorosi e leu-
«orroa. 

Itaiarni ili Wlehy coi sali naturali estratti dalle tequo. — Questi bagni jiresi simultà
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura fucilo e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e . iU^t s t ive a i ta t i 
nait trftM. Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive lo 
acque minorali, e facilitarlo la digestione negli stomachi deboli, ncutralizandone gli acilli 
Essa si prendono prima e dopo il pasto. 

Itrpiottlo dello Stabiiimeiilo hrmale sono rivestili dal Controllo dello Slato. 

D E P O S I T I in l»AWO\*A allo farmacie PlAlSKltl e M/URO, all'Università; e CORNELIO 
OUIOI, Piazza delle Erbe. 31 p. n. 187 

Dic io t tes la i io 
Aimo 

d'esercizio 

0 
1 I mpor tazione 

CARTONI 
ÌINARJ 

Stabil"mento proprio 
di 

( prove pracooi 
i 

T7I f "^ 
K 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta 1$avieto V i r a n e di I t c h a a a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avers 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 50 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi co) pagamento per ogni Cartone 

di L. I* all'atto Iella sottoscrizione 
» 4 nel mese ili Giugno p. v. ed il saldo alla consegra. 

Per lo Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. E MEDI DI À b r a m o Ctaseà in Padova, ir, p. n. sss 

:«gwW8gffwwaaBisnaaff^^ • 
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LLOWAY 
mt!^xW*WXWffÈ C- •• •% K M - A - • * 1 A "I 
\MAi>Sr/ Kf-fOnfe Sono n più nobile rimedio conosciuto nel mondo « intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto

maco cadono prontamente alta benefica loro in- |jj 
flucnza. T-sse Pillole invigoriscono e ristorano 'y> 
aila salute le più debilitate cosiimizioni, corrag- j) 
gono tut'e .le impurità del siugue, provengano 
èsse dalla vecchiaia, imprudenze del a gioventù j 

_ _ ^ sono di fatti un'ottima medicina generale, por quasi | 
i"i malori a''qiialiTTogpo1^o il genere umano. C'.-ntra le malattie do' fanciulli e-,'| 
e femmine, dette Pillole 'sono veri specifici. ;i; 

ìntemperarjya o altre cause e 
tutt 
dell 

Unsweaato «II HBolIoway i 
i * 

« 

libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratto e raggrinzate, 
gotha, reumatismo e tutte le malarie-della pelle. | 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. | | 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medésimo J 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, n. 244 — Firenze, F. Pieri — N poli, ' | 
Pivotta o comp. — Milano, Bertàralli O. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Gè- | 

nova, G. Bralla — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 0, Bonaiia—Savona, L. | | 
Albegan — Trieste, J. Scrravallo. _^ 71 pubb. n. 39 [| 

FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO' 
6 

avuto speciale riguardo 
Alle Provincie Lombardo Venete 

del professore 
GIAMPAOLO TOLOMEI 

Vendesi alla Libreria Editrice SarcMUo al prezzo di L. "3. 
i 

Tip. Sacchetto 


